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Il libro di Loredana Vaccani
si apre con un’introduzione
terminologica riguardante la
revisione delle raccolte. I
differenti termini utilizzati
nel mondo anglosassone, in
Francia e in Italia (si parla
rispettivamente di weeding,
“togliere le erbe cattive”,
désherbage e scarto) confer-
mano che l’operazione in
questione è alquanto com-
plessa e diversificata. L’au-
trice sottolinea che il termi-
ne più adatto da utilizzare
in Italia è quello di revisio-
ne, e non scarto: quest’ulti-
mo infatti, oltre ad assume-
re spesso un’accezione ne-
gativa, rappresenta soltanto
una piccola parte di tutta
l’operazione, senza conside-
rare che un documento tol-
to dagli scaffali di una bi-
blioteca non viene poi ne-
cessariamente eliminato.
Dopo un breve accenno ai
fondamenti teorici della re-
visione, con riferimento alle
linee guida IFLA/Unesco,
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un capitolo è dedicato all’e-
voluzione del concetto di
revisione all’estero (USA,
Gran Bretagna, Francia) e in
Italia. In particolare la Vac-
cani fornisce una serie di
motivazioni che possono
spiegare l’arretratezza della
revisione nel nostro paese:
dal peso eccessivo attribuito
alla biblioteca di conserva-
zione alla sacralità delle rac-
colte considerate patrimo-
nio intoccabile, dall’impor-
tanza della quantità piutto-
sto che della qualità dei do-
cumenti alla mancanza di
personale.
Prima di definire una propo-
sta operativa, vengono spie-
gati i motivi principali che
rendono necessaria la revi-
sione: il recupero di spazio
e soldi, il risparmio di tempo
sia per l’utente che per il bi-
bliotecario, il miglioramento
dell’offerta complessiva del-
la biblioteca e della qualità
delle raccolte stesse. 
Si passa quindi alla descri-
zione sintetica delle fasi che
devono scandire l’applica-
zione di una corretta meto-
dologia per effettuare la re-
visione. Le prime tre fasi pos-
sono essere considerate pre-
paratorie e prevedono la pia-
nificazione del lavoro, la si-
stemazione dei settori da
esaminare e la preparazione
degli strumenti necessari. Le
fasi successive sono esecuti-
ve, quelle cioè che consen-
tono di revisionare concre-
tamente il proprio patrimo-
nio e di formarsi un giudizio
sulla validità dei singoli do-
cumenti. La Vaccani fornisce
una serie di griglie di valu-
tazione delle raccolte, che
possono essere utilizzate
dalle biblioteche per proce-
dere alla revisione del patri-
monio a seconda delle pro-
prie finalità ed esigenze.
Di grande utilità pratica è il
capitolo successivo, nel qua-
le si prende in esame la
questione dal punto di vista

giuridico: prima di poter di-
sporre liberamente dei do-
cumenti che si decide di to-
gliere dal patrimonio di una
biblioteca, è necessario re-
digere un atto amministrati-
vo che consenta di far ces-
sare la demanialità del do-
cumento in questione, per
poterlo poi alienare o di-
struggere.
Al termine della revisione, il
processo non può ritenersi
concluso: viene perciò illu-
strato un percorso che spie-
ga le sorti del documento
dopo la valutazione della
sua validità. Si presentano
due possibilità: il documento
rimane nella biblioteca (o a
scaffale o spostato nel ma-
gazzino) oppure è destinato
a essere eliminato dalla col-
lezione, attraverso la dona-
zione, la vendita o il macero.
Infine un cenno alla neces-
sità che l’operazione di re-
visione venga affrontata in
un’ottica di cooperazione,
sull’esempio delle esperien-
ze lombarde e venete degli
ultimi anni.
Le ultime trenta pagine del
libro contengono un’utile
appendice con una serie di
allegati a supporto delle bi-
blioteche che volessero pro-
cedere concretamente alla
revisione sistematica del pro-
prio patrimonio.
All’autrice va il merito di
aver sintetizzato in un libro
di poche pagine un argo-
mento sul quale ancora og-
gi non sono disponibili in
Italia manuali specifici e nei
confronti del quale si incon-
trano spesso forti resistenze.
Uno strumento agile e di
concreta utilità che ha lo
scopo di presentare la revi-
sione come un’operazione
positiva che consente la va-
lorizzazione dell’intero pa-
trimonio della biblioteca.
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